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20 Luglio 2026 - 26 Luglio 2026 

VIII DOMENICA DOPO PENTECOSTE - Dal grembo di mia madre sei tu il mio sostegno 
1 Sam 3, 1 - 20; Sal 62; Ef 3, 1 - 12; Mt 4, 18 - 22 

 

Carissimi e Carissime nel Signore, 

        per la nostra Comunità Pastorale «San Vittore» il mese di luglio è davvero 

denso di tantissimi appuntamenti che possono sostenere la nostra spiritualità e rafforzare i vincoli della fraternità. BASTA ACCETTARE DI 
CONDIVIDERLI O TUTTI O IN PARTE!!! E, allora, dopo avere dato l’avvio a FORNACI ai festeggiamenti in onore dei TRE SANTI FANCIULLI 
NELLA FORNACE DI BABILONIA con la tradizionale e particolarissima SAGRA DEL COTTO - festeggiamenti che si concluderanno solen-
nemente l’ultima domenica di luglio - a CAPRIANO siamo entrati nel vivo della FESTA IN ONORE DELLA BEATA VERGINE MARIA DEL 
MONTE CARMELO. Per tutte queste occasioni di GRAZIA e di CONDIVISIONE ringrazio tutti i Collaboratori e le Collaboratrici!!! 

 Riprendo il bellissimo e profondo Messaggio offerto dal Padre Desiderio García Martínez, Priore Generale dell’Ordine del Car-
melo, proprio in occasione della Solennità della BEATA VERGINE MARIA DEL MONTE CARMELO. 

 «Tutte le lacrime arrivano in cielo» 

 Cara famiglia carmelitana: buona festa della Madonna del Carmine! 

 Anche quest’anno si sta avvicinando la Solennità della B.V.M. del Monte Carmelo. Quest’anno ricordiamo la decisione di Bene-

detto XIII, del 24 settembre 1726, di estendere la celebrazione della festa della Madonna a tutta la cristianità. Rendiamo grazie a Dio per 

tutti i benefici che il nostro Ordine ha ricevuto durante questi otto secoli di storia, in particolare quello di avere una Madre a cui rivolger-

ci e che si prende cura di noi. Santa Teresa di Gesù Bambino, stupita, ne parlava in questi termini: «Io, Vergine benedetta, ho due madri 

a cui rivolgermi, una in terra e l’altra in Cielo, mentre Voi non avete una Madre in Cielo da amare, poiché siete Voi stessa». 

1. Maria ci ricopre di gratitudine. A Betlemme, Maria avvolse il Figlio in fasce (cfr. Lc 2, 12). Quel gesto ci ricorda che Gesù, 

oltre ad essere vero Dio e vero uomo, fin dalla nascita è stato accudito e amato. Nella Sacra Scrittura «essere avvolto in 

fasce» è segno di protezione e di affetto mater-

no: «Alla nascita [...] la prima cosa che feci, 

come tutti, fu piangere. Mi allevarono con cure 

e tra le fasce ...» (Sap 7, 3 - 4). Al contrario, la 

nudità, il «non essere avvolto in fasce», indica 

mancanza di protezione e abbandono: 

«Nessuno si interessò a lei [...] Nessuno la lavò, 

né la strofinò con il sale, né la avvolse in fasce 

[...] la abbandonarono ...» (cfr. Ez 16, 4 - 5). 

Com’è difficile prendersi cura della vita degli 

altri con generosità e gratitudine, se prima non 

si è stati capaci di contemplare la propria vita 

come un miracolo ed un dono immeritato! 

Kierkegaard ha osservato che la gratitudine è, 

oltre che il sentimento più nobile che possa 

sgorgare dal cuore dell’uomo, la «risposta spiri-

tuale più profonda al dono della propria esi-

stenza». La gratitudine è, infatti, un buon ter-

mometro per misurare la nostra qualità umana 

e spirituale. Le persone riconoscenti rendono 

tutto facile e benedicono; invece di lamentarsi 

di ciò che manca loro, apprezzano ciò che han-

no; allontanano la critica facile ed il mormora-

re ... Maria, nostra Madre, ci insegna a fare 

della nostra vita un Magnificat, un canto di rin-

graziamento. 

2. Maria ci avvolge nella luce. Il Carmelo nacque 

in Terra Santa, alla fine del XII secolo. Fummo 

costretti, in mezzo ai pericoli, ad emigrare in 

Europa. A chi ricorriamo in mezzo alle avversità 

e alle tribolazioni? Alla Madre. Lei ci ha difesi. 

Celebriamo con soddisfazione il 775º anniver-

sario - secondo la tradizione carmelitana - della 

 



consegna del Santo Scapolare a San Simone Stock. Questo non è un amuleto che ci assicura la salvezza, ma un sacramen-

tale che ci ricorda la responsabilità di indossare l’abito battesimale. Un abito molto speciale, fatto di lino, che, secondo la 

Scrittura, rappresenta le «buone opere» dei santi (cfr. Ap 19, 8). Il lino si ricava da una pianta, che bisogna battere, più e 

più volte, fino a renderla morbida per poi estrarne il candore delle sue fibre. Il Santo Scapolare è un’armatura che ci difen-

de dai colpi (come il lino) che riceviamo nelle battaglie di questa vita. Maria ci difende e ci mostra come perseverare nel 

fare sempre il bene ... Come recitava un epitaffio ebraico: «Una buona opera compiuta sulla terra fa nascere un filo di luce 

in cielo. Molte buone opere compiute sulla terra fanno nascere molti fili di luce in cielo. A che scopo? Per intrecciare e 

tessere un abito. Un abito di luce che dia gloria al Padrone delle opere». Maria ci insegna con sollecitudine a rivestirci di 

questa «armatura» (cfr. Regola 19), confezionata con molti «fili di luce»: la misericordia, la mitezza, la pace, la giustizia, il 

perdono, la gioia, la speranza, l’amore, ecc. 

3. Maria ci riveste di umanità. Il 25 maggio è stata pubblicata la prima enciclica di papa Leone XIV, Magnifica Humanitas, 
sulla tutela della dignità della persona nell’era dell’intelligenza artificiale. Egli ha chiesto a tutta la Chiesa di leggerla e medi-

tarla. Di fronte al crescente legame tra tecnologia, potere e violenza, ci viene proposta come alternativa una nuova civiltà 

dell’amore. Papa Leone XIV ci invita ad invocare Maria, Madre della Vita, che ci guarda con misericordia. Si potrebbero 

citare molte testimonianze che ci costringerebbero a spogliarci di tutto di fronte alla sofferenza degli innocenti: coloro che 

fanno i salti mortali per trovare un lavoro ed arrivare a fine mese; coloro che emigrano dai loro paesi senza accesso all’i-

struzione e alla sanità; la guerra, le carestie, l’amore spezzato ... Basti l’esempio di una figura importante della cultura fran-

cese, Emmanuel Mounier, il filosofo credente, che sentì il peso della malattia irreversibile della sua figlia piccola, che vive-

va in stato vegetativo: «Avvicinandomi a quella culla silenziosa, sentivo di avvicinarmi ad un altare, ad un luogo sacro dove 

Dio parlava attraverso un segno. Una tristezza penetrante e profonda; profonda, ma leggera e trasfigurata. E, attorno ad 

essa, un’adorazione ... non ho altra parola. Non ho mai conosciuto così intensamente cosa sia la preghiera come quando 

dicevo cose a quella fronte che non rispondeva nulla, quando i miei occhi si avventuravano verso quello sguardo smarrito 

che guardava verso l’infinito alle mie spalle. Mistero ... e può essere solo di bontà. Bisogna osare dire: una grazia troppo 

elevata, un’ostia viva tra noi, muta come l’Ostia, splendente come Lei ... - Mounier dice a sua moglie -: Per quanti mesi 

abbiamo desiderato che morisse se doveva restare così! Ma ... non è questo altro che puro sentimentalismo borghese? 

Cosa significa per lei «essere infelice»? Chi può assicurarci che lo sia? Chi sa se non ci sta chiedendo di custodire ed adora-

re questa ostia tra noi ...? Mia piccola Françoise, per me sei l’immagine stessa della fede (Lettera a Paulette Mounier, 1964, 
671)». La sua testimonianza commuove ... Imploriamo la Madre e la Bellezza del Carmelo affinché ci insegni a vedere 

l’opera invisibile di Dio e a guardare il mondo dal basso, dagli occhi dei più vulnerabili. «Le Sette Allegrezze alla Madonna 

del Carmine», poesie popolari molto antiche, composte principalmente per onorare la Vergine Maria, raccolgono antiche 

storie della tradizione carmelitana: «Poiché sei il nostro conforto, il mezzo più potente. Sii il nostro amorevole rifugio, Ma-

dre di Dio del Carmelo». Il biblista Michele Aiguani, O. Carm. (1320 - 1400) affermava che Maria è una «fortezza inespu-

gnabile», un rifugio sicuro dove ripararsi quando sentiamo che la vita è minacciata dalla morte. San Giovanni Crisostomo 

insisteva sul fatto che «non c’è maternità senza lacrime». Le lacrime idratano l’anima. Dio raccoglie quelle lacrime, come 

dice il salmista, nel suo «otre». Nessuna lacrima va perduta, tutte vanno direttamente al cuore di Dio (cfr. Sal 55). Le lacri-

me intercedono affinché la missione della Chiesa sia più feconda. Piangere per il dolore del prossimo o per il rifiuto subito 

ha un potere santificatore e riparatore. 

 Possa la Vergine Maria, che proclamiamo Mater et Decor Carmeli, proteggerci e procurarci, con la sua intercessione celeste, la 

forza, la speranza e la gioia necessarie affinché possiamo riflettere la bontà di Dio al servizio dell’umanità. Fraternamente nel Carmelo, 

 Roma, 14 giugno 2026 

 Sant’Eliseo, Profeta. 

 

 Facciamo nostra anche la preghiera «PERCHÉ TI AMO MARIA» composta da SANTA TERESA DI LISIEUX, Carmelitana: 

 Voglio cantare perché ti amo. 
 Maria, il tuo dolce nome riempie il mio cuore di gioia. 
 Quando contemplo la tua vita nel Vangelo, 
 non ho più paura di avvicinarmi a te, Vergine piena di grazia. 
 Tu a Nazaret sei vissuta povera tra i poveri. 
 Tu sei la madre dei poveri, degli umili, dei piccoli. 
 Essi possono, senza timore, alzare gli occhi a te. 
 Tu sei l’incomparabile Madre 
 che va con loro per la strada comune, per guidarli al cielo. 
 O Maria, voglio vivere con te, voglio vivere come te, 
 voglio seguirti ogni giorno. 
 Mi immergo nella tua contemplazione 
 e scopro gli abissi d’amore del tuo cuore. 
 Tutti i miei timori svaniscono 
 nel tuo sguardo materno che mi insegna a piangere e a gioire. 

 

 Durante la FESTA IN ONORE DELLA BEATA VERGINE MARIA DEL MONTE 
CARMELO a Capriano sarà possibile acquistare, benedetti, sia i ROSARI CARMELI-
TANI che gli SCAPOLARI!!! La devozione per lo Scapolare nacque il 16 luglio 1251 

quando la Madonna apparve a San Simone Stock, padre generalizio dell’Ordine dei 

Carmelitani. Mostrandogli lo Scapolare la Madonna disse: «Prendi questo Scapolare 
Chiunque muoia indossandolo non patirà il fuoco dell’inferno. Esso sarà simbolo 
di salvezza, protezione dai pericoli e promessa di pace». Quest’importante pro-

messa fu ulteriormente confermata circa ottanta anni dopo, quando la Vergine Maria 

apparve al futuro papa Giovanni XXII e gli disse: «Coloro che sono stati investiti 
con questo Santo Abito saranno tolti dal Purgatorio il primo Sabato dopo la loro 



20 - Lunedì - VIII domenica dopo Pentecoste - Sant’Apollinare, Vescovo e Martire - [IV] - Accogli, Signore, il sacrificio della nostra lode 
1 Sam 1, 1 - 11; Sal 115; Lc 10, 8 - 12 

SETTIMA SETTIMANA DELL’ORATORIO FERIALE 2026 

07.45  Lodi Mattutine [IV] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

20.00  SANTO ROSARIO IN ONORE DELLA BEATA VERGINE DEL CARMELO IN CHIESA PARROCCHIALE A CAPRIANO 
20.30  CELEBRAZIONE EUCARISTICA PER TUTTI I DEFUNTI DELLA PARROCCHIA DI CAPRIANO 

21 - Martedì - VIII domenica dopo Pentecoste - San Lorenzo da Brindisi, Sacerdote e Dottore della Chiesa - [IV] 

Beato il popolo che ha il Signore come Dio 
1 Sam 10, 17 - 26; Sal 32; Lc 10, 13 - 16 

SETTIMA SETTIMANA DELL’ORATORIO FERIALE 2026 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci  

08.30  Lodi Mattutine [IV] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

16.30  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 

22 - Mercoledì - SANTA MARIA MADDALENA - [P] - Ha sete di Te, Signore, l’anima mia 
Ct 3, 2 - 5; 8, 6 - 7; Sal 62; Rm 7, 1 - 6; Gv 20, 1. 11 - 18 

SETTIMA SETTIMANA DELL’ORATORIO FERIALE 2026 

07.45  Lodi Mattutine [P] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano - SOSPESA -  

08.00  Lodi Mattutine [P] e Liturgia della Parola a Briosco 

17.00  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 
17.30  Celebrazione Eucaristica presso il Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta a Briosco 
17.30 - 19.00  Distribuzione alimenti presso la Caritas della Comunità Pastorale «San Vittore» a Fornaci 

23 - Giovedì - SANTA BRIGIDA, Religiosa e Patrona D’Europa - [P] - I giusti contemplano il tuo volto, Signore 
Gdt 8, 2 - 8; Sal 10; 1 Tm 5, 3 - 10; Mt 5, 13 - 16 

SETTIMA SETTIMANA DELL’ORATORIO FERIALE 2026 

08.00  Lodi Mattutine [P] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [P] a Briosco 

08.30  Lodi Mattutine [P] a Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 
16.30  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 

24 - Venerdì - VIII domenica dopo Pentecoste - San Charbel Makhlüf, Sacerdote - [IV] - Viene il nostro Dio e non sta in silenzio 
1 Sam 28, 3 - 19; Sal 49; Lc 10, 38 - 42 

SETTIMA SETTIMANA DELL’ORATORIO FERIALE 2026 

07.45  Lodi Mattutine [IV] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

25 - Sabato - SAN GIACOMO, APOSTOLO - [P] - Gesù è il Signore; egli regna nei secoli 
Sap 5, 1 - 9. 15; Sal 95; 2 Cor 4, 7 - 15; Mt 20, 20 - 28 

08.00  Lodi Mattutine [P] a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [P] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

18.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

26 - IX DOMENICA DOPO PENTECOSTE - [I] - Ridonami, Signore, la gioia del perdono 
2 Sam 12, 1 - 13; Sal 31; 2 Cor 4, 5b - 14; Mc 2, 1 - 12 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
09.30  CELEBRAZIONE EUCARISTICA SOLENNE NELLA FESTA DEI TRE SANTI FANCIULLI NELLA FORNACE DI BABILONIA 
09.30  E PROCESSIONE PER LE VIE DEL PAESE CON LE RELIQUIE DEI TRE SANTI FANCIULLI A FORNACI 
segue  VISITA GUIDATA ALLA CHIESA PARROCCHIALE DI FORNACI IN RESTAURO 

11.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

morte». Quest’ulteriore promessa unita allo Scapolare è chiamata Privilegio Sabbatico (del Sabato) e si basa sul decreto emesso da papa 

Giovanni XXII nel 1322, decreto confermato quattrocento anni più tardi da papa Paolo V. Lo Scapolare è uno dei molti oggetti caratteriz-

zati o benedetti dalla Chiesa per ispirare devozione. Esso è una copia in miniatura dell’abito che i monaci carmelitani indossavano come 

segno della loro devozione. «Scapolare» viene da «scapola», indica quell’indumento che monaci o frati del Medio Evo indossavano sopra 

le spalle e che arrivava a coprire fino al petto. Serviva generalmente nei momenti di lavoro, per proteggere gli abiti. Aveva però un valore 

simbolico, significava il «giogo dolce» di Cristo (Mt. 11, 29). Lo Scapolare consiste in due piccoli lembi di lana marrone uniti da dei lacci 



Carissimi Amici ed Amiche, 
     invece di aspettare settembre, riesco a riprendere già da questa settimana ad aggiornare le cellette 

che rivelano la generosità della nostra Comunità Pastorale «San Vittore» verso i tantissimi ed ingenti interventi di restauro e messa in 

sicurezza delle nostre strutture pastorali. Ricordo alla Comunità di Capriano che stanno per scadere i 3 ANNI e 6 MESI possibili per la 

detrazione sulle offerte eseguite per contribuire ai restauri avvenuti su tutta la Chiesa Parrocchiale!!! Invito la Comunità di Fornaci, pur 

piccola, ma non meno generosa, a vivere una stabilità nella generosità per potere intervenire anche sulle pareti che, come avete visto 

nascondono una vera bellezza ed una certa signorilità!!! Ecco le caselle coperte!!! Per Briosco: Euro 500 da un BONIFICO per Sant’Eli-
sabetta: GRAZIE!!! Per Capriano: Euro 1200 dalle BUSTE ed Euro 250 dal SALVADANAIO dell’Edicola Confalonieri: GRAZIE!!! Per 

Fornaci: Euro 400 dalle BUSTE ed Euro 1050 da due BONIFICI: GRAZIE!!! IL POCO DI TANTI FA DAVVERO TANTO PER TUTTI!!! 
QUINDI ... NON DIMENTICHIAMOCI LA SEMPLICE MA INCISIVA POSSIBILITÀ: RADDOPPIARE L’OFFERTA DOMENICALE!!! 
QUESTO NON INCIDE MOLTO SUL BADGET FAMILIARE, MA È DAVVERO INDISPENSABILE IN QUELLO COMUNITARIO!!! Ecco 

la causale per Capriano: «Consolidamento e restauri interni - pratica 519/21 - Protocollo 14617». Per Briosco invito a mettere la cau-

sale: «Restauri superfici decorate e risanamento struttura - pratica 919/23 - Protocollo 27689». Ecco la causale per Fornaci: 
«Realizzazione impianto di riscaldamento a pavimento e nuova pavimentazione - pratica 1383/24 - Protocollo 7712». Chi dona con 

Bonifico per la detrazione fiscale è invitato a consegnare in busta chiusa la distinta di versamento da allegare alla CONVENZIONE che 

verrà prodotta dalla Parrocchia per la donazione con i propri DATI ANAGRAFICI: COGNOME e NOME ... LUOGO e DATA DI NASCI-
TA ... CODICE FISCALE. GRAZIE!!! Ricordo gli IBAN per la deduzione è consigliabile il Bonifico: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:      IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:        IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:      IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 

 

AGGIORNATO AL 19 LUGLIO 2026 ...  
  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Cupola della Chiesa Parrocchiale = Euro 75.000; 

   Totale cellette nº 1500:   coperte nº 1433 (+ 0) = Euro 71.650 - rimanenza Euro 3.350. 

  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Consolidamento di Sant’Elisabetta = Euro 17.000; 

   Totale cellette nº 340:   coperte nº 160 (+ 10) = Euro 8.000 - rimanenza Euro 9.000. 

  Parrocchia Santo Stefano:    Prima Rata Restauro interno = Euro 169.700; 

   Totale cellette nº 3394:   coperte nº 1854 (+ 29) = Euro 92.700 - rimanenza Euro 77.000. 

  Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:  Riscaldamento a pavimento & Co. = Euro 270.000; 

   Totale cellette nº 5000:   coperte nº 349 (+ 29) = Euro 17.450 - rimanenza Euro 252.550. 

e portato sulle spalle. Lo Scapolare deve essere marrone, di forma rettangolare e fatto di lana d’agnello (simbolo di Gesù, l’Agnello di 

Dio). Il primo abitino deve essere di stoffa, benedetto ed imposto da un sacerdote. Il papa San Pio X, andando incontro all’esigenza della 

vita moderna, concesse di cambiare lo Scapolare con una medaglia che abbia da un lato l’immagine del Sacro Cuore e dall’altra parte 

quella della Madonna. Lo Scapolare non è un amuleto che incoraggia la superstizione, ma un pegno di predilezione della Beata Vergine, 

tanta predilezione da parte di Lei per coloro che indossano lo Scapolare del Carmine è fonte di maggior impegno e motivo di perfezio-

namento interiore. 

 

 Concludo ringraziando TUTTI, ma proprio TUTTI coloro che hanno reso possibile l’avventura della proposta educativa in monta-

gna. Nonostante l’estrema vivacità dei ragazzi e delle ragazze ... siamo tutti sopravvissuti!!! Qualche foto ...  

 

 

 

 

 

 

 

 

 Mi permetto di insistere con TUTTI VOI GENITORI affinché o qui nella nostra Comunità Pastorale «San Vittore» oppure in vil-

leggiatura né voi né i vostri figli e figlie dimentichiate CHI SIETE!!! Partecipate alla CELEBRAZIONE DOMENICALE DELL’EUCARISTIA e 

non trascuratela con leggerezza. 

... In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 


